
COMUNE DI SANDRIGO
PROVINCIA DI VICENZA

N°52
Reg. delib.

Ufficio competente
RAGIONERIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

O G G E T T O

OGGETTO APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023, NOTA
INTEGRATIVA E PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI
ATTESI DI BILANCIO

Oggi  trenta del mese di dicembre dell'anno  duemilaventi alle ore 18:00, in presenza
presso la sala Consiliare e in collegamento tramite videoconferenza, nel rispetto sia di
quanto stabilito dall’art. 1, lett. D) punto 5 del D.P.C.M. 18 ottobre 2020 (confermato
dall’art. 1, comma 9, lettera o del DPCM del 24/10/2020) e dalla successiva comunicazione
del Ministero dell’Interno del 27/10/2020 sia dal Decreto del Sindaco rg. 24/2020,
convocato in seguito a regolari inviti, si è riunito in seduta Ordinaria di Primâ
convocazione il Consiglio Comunale così composto:

Presente/Assente Presente/Assente

Stivan Giuliano Presente CADORE DAVIDE Presente
RIGON MARICA Presente URBANI DIEGO Assente
Rigoni Giovanni Assente POZZATO DIEGO Presente
Pozzato Lucia Presente DAGLI ORTI PAOLO Presente
Cuman Antonio Presente VIVALDI MARGHERITA Presente
CHEMELLO MARIANO Presente TOSATO ANDREA Presente
BASSO GIORGIO Presente

Presenti   11 Assenti    2

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett a) del D. Lgs. n. 267/2000 il
Segretario  FLORIANI CRISTINA, PRESENTE IN SEDE.

Constatato legale il numero degli intervenuti presenti presso la sede Municipale e dato atto
che nessuno è in collegamento in video conferenza da remoto, il Sig. Stivan Giuliano nella
sua qualità di Sindaco, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e
deliberare sull’oggetto sopraindicato.
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COMUNE DI SANDRIGO

IL RESPONSABILE DELL’AREA
L’ASSESSORE PROPONENTE

PREMESSO:
che dal 01/01/2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23
giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126;
che l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.Lgs. 10
agosto 2014 n. 126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione
finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa
del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi
successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni;

CONSIDERATO che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 prevedono la
classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs.
118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa;
DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario
armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa;
CONSIDERATO che gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base
dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della competenza
finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono
registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza;
DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le
previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che
si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi
esercizi e, mediante la voce “di cui FPV”, all'ammontare delle somme che si prevede di imputare
agli esercizi successivi;
DATO ATTO inoltre che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di
riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel
bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui e che
tali previsioni di cassa consentono di raggiungere un fondo cassa al 31 dicembre del primo
esercizio “non negativo”;
DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle
richieste dei Responsabili dei servizi e sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione,
tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per gli anni 2021-
2023;
RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1°
gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le
aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”;
RICHIAMATO l’art. 13 comma 15 del D.L. 201/2011, modificato dall’art. 15-bis del D.L. n.
34/2019, ai sensi del quale, a decorrere dall'anno di imposta 2020, le deliberazioni regolamentari e
tariffarie riguardanti la TARI, la TOSAP, l’imposta sulla pubblicità, il canone per l’autorizzazione
all’installazione dei mezzi pubblicitari il diritto sulle pubbliche affissioni, l’imposta di scopo,
acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata nell'apposita sezione del portale del
federalismo fiscale del MEF, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre
dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce;

VISTI i sotto elencati atti deliberativi previsti, dalla normativa vigente, per l’adozione del Bilancio
di Previsione per il triennio 2021-2023, che vengono allegati alla presente:
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deliberazione di C.C. in data odierna: “Aliquote I.M.U. 2021: determinazioni”;
deliberazione di C.C. in data odierna: “Addizionale comunale all’IRPEF anno 2021:
determinazioni”;
deliberazione C.C. in data odierna avente ad oggetto: “L.R. 44/1987: determinazione della quota
proventi da contributo su opere di urbanizzazione secondaria per l’anno 2020 da destinare alle
Chiese ed altri edifici religiosi;

DATO ATTO che a partire dall’anno 2021 la gestione della TA.RI., tariffa corrispettiva è stata
esternalizzata a SO.RA.RIS. SPA  e che quest’ultima presenterà il PEF e l’elaborazione delle
relative tariffe da porre all’approvazione del Consiglio Comunale;
CONSIDERATO che, in relazione alla tassa sui rifiuti, l’Autorità di regolazione per energia, reti e
ambiente (ARERA) ha approvato in via definitiva i nuovi criteri relativi al riconoscimento dei costi
efficienti del servizio integrato dei rifiuti (delibera n. 443/2019 del 31/10/2019), ridisegnando
completamente la metodologia di formulazione ed approvazione del PEF, nonché il
corrispondente iter di approvazione delle tariffe;
DATO ATTO che la nuova metodologia ed il nuovo iter approvativo implicano tempistiche
assolutamente incompatibili con il rispetto di quelle previste per l’approvazione del bilancio di
previsione nei termini di legge, che ad oggi, il 31 gennaio 2021;
RICHIAMATO l’art. 1 commi 816 e seguenti della legge n. 160/2019 (legge di bilancio 2020), ai
sensi del quale dal 2021 la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle
pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo
27, commi 7 e 8, del codice della strada sono sostituiti dal nuovo “canone patrimoniale di
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria”, comprensivo di qualunque canone
ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali,
fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi;
DATO ATTO CHE:
il regolamento di istituzione e gestione del nuovo canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitaria, sarà approvato con deliberazione di Consiglio
Comunale successivamente e comunque entro i termini stabiliti per l’approvazione del bilancio
di previsione 2021-2023;
le tariffe del nuovo canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione
pubblicitaria, che dovranno garantire invarianza di gettito rispetto alle entrate sostituite
saranno approvate con deliberazione di Consiglio Comunale successivamente e comunque
entro i termini stabiliti per l’approvazione del bilancio di previsione 2021-2023
al presente bilancio è stata istituita l’entrata per il nuovo canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitaria stanziando la sommatoria delle precedenti entrate
per imposta pubblicità ed affissioni e COSAP;

PRESO ATTO che con la  nota di aggiornamento al DUP la Giunta Comunale ha stabilito per
l’anno 2021:
per quanto riguarda le tariffe per l’utilizzo dei civici beni, per l’illuminazione votiva, vengono
confermate nella stessa misura prevista per l’anno 2020; (delibera di G.C. n. 30 del 29/02/2016
“Approvazione tariffe 2016 - civici beni”;
vengono confermate le  le tariffe per quanto riguarda i servizi culturali, sportivi, assistenziali e
scolastici di cui alla DGC n. 116 del 06/11/2017;
vengono confermate le tariffe per i diritti di ricerca, visure, costi di riproduzione per l’accesso
agli atti di cui alla  DGC n. 117 del 06/11/2017;

VISTE inoltre le seguenti deliberazioni:
 “Destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al Codice-
della Strada – art. 208 CDS relative all’anno 2021” - deliberazione Giunta Comunale n. 125 in
data 10/12/2020;
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“Verifica quantità e qualità delle aree fabbricabili da destinarsi alla residenza, alle attività-
produttive e terziarie ai sensi delle Leggi n. 167/82, n. 865/71 e n. 457/78 e determinazione del
relativo prezzo di cessione”; deliberazione Giunta Comunale n. 124  in data 10/12/2020;
“Piano triennale del fabbisogno di personale 2021-2023 e piano annuale delle assunzioni 2021 --
deliberazione Giunta Comunale n. 111 in data 22/10/2020  ed i cui allegati sub A) e sub B)
sono stati aggiornati nella Nota di aggiornamento in relazione al Bilancio di Previsione
2021/2023;
Piano delle azioni positive per le pari opportunità ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198 del 11-
aprile 2006 - deliberazione Giunta Comunale n. 32 del 09/03/2020;
“Servizi a domanda individuale – Determinazione del tasso di copertura in percentuale del-
costo di gestione dei servizi stessi per l’anno 2019 – art. 172 D.Lgs. 267/2000.” - deliberazione
Giunta Comunale n. 119 del 20/11/2019;
di  Giunta Comunale n. 110 del 15/10/2020 con la quale è stato adottato il programma-
triennale 2021-2023 ed elenco annuale 2021 dei lavori pubblici e programma biennale degli
acquisti di forniture e servizi 2021-2022;

RICHIAMATA  la deliberazione di Giunta Comunale n. 132 del 21/12/2020 avente ad oggetto
“Contributi ad enti e Associazioni anno 2021. Approvazione graduatoria e fissazione  ausilio
comunale”;
VISTA la propria precedente deliberazione in data odierna con cui è stata approvata la Nota di
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP);
PRESO ATTO che nel Documento Unico di Programmazione 2021/2023 è contenuto il piano degli
incarichi di collaborazioni e prestazioni professionali a soggetti estranei all’amministrazione (art. 3
comma 55 legge 244/2007) che si prevede di affidare nel corso del triennio 2021-2023 (€ 1.500,00) e
la conseguente determinazione del tetto massimo di spesa quantificato in € 3.435,81, tetto massimo
che potrà essere modificato con successive variazioni di bilancio a seguito di motivate esigenze;
DATO ATTO che nello schema della nota di aggiornamento al DUP approvato con deliberazione
di Consiglio Comunale in data odierna,  ai sensi del punto 8.2 del principio applicato della
programmazione, sono inseriti ed approvati contestualmente, i seguenti strumenti di
programmazione:
programma triennale 2021-2023 ed elenco annuale 2021 dei lavori pubblici e programma
biennale degli acquisti di forniture e servizi 2021-2022, di cui all’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n.
50/2016  e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione;
piano triennale di  razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 2, comma 594,
della legge n. 244/2007;
programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4 del d.lgs. n. 30
marzo 2001, n. 165 con aggiornamento degli allegati A) e B) in relazione ai dati del Bilancio di
previsione 2021-2023;
la ricognizione annuale sulla mobilità e sul collocamento in disponibilità dei pubblici
dipendenti in soprannumero o in eccedenza (Art. 33 D. Lgs. 30 marzo 2011, n. 165);
la programmazione degli incarichi e di collaborazioni autonome esterne all’ente per l’anno 2021;
il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25
giugno 2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

VISTA la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale
prevista dalle disposizioni vigenti in materia;
CONSIDERATO CHE l’Ente non risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell’art. 242, comma
1, del D.Lgs. n. 267/2000 e pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del
costo complessivo dei servizi a domanda individuale fissato al 36% dall’art. 243 comma 2 lettera a)
del D.Lgs. 267/2000;
DATO ATTO che il Comune di Sandrigo non ha in essere alcuna forma di finanziamento e
verificata la capacità di indebitamento dell’ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del D.Lgs.
267/2000, così come dimostrato nella nota di aggiornamento al  Documento Unico di
Programmazione;
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RICHIAMATO l’art. 1, commi 819-826 della Legge n. 145/2018 (Legge di bilancio 2019), che detta
la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla quale gli enti si
considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo,
così come risultante dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione
previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
VISTO il prospetto relativo agli equilibri di bilancio, contenente le previsioni di competenza
triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del risultato di
competenza, da cui risulta la coerenza del bilancio con gli obiettivi di finanza pubblica;
ACCERTATO CHE:
il bilancio di previsione per l’esercizio 2021/2023 è stato elaborato in osservanza delle
disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 118/2011, del D.Lgs. n. 126/2014 e nei principi contabili
così come pubblicati sul sito ministeriale di Arconet;
il bilancio di previsione 2021/2023 garantisce il pareggio generale e rispetta gli equilibri
finanziari di cui all’art. 162, comma 6, del D.Lgs. n.  267/2000;
il bilancio di previsione 2021/2023 in relazione alle spese di personale rispetta il vincolo di
spesa di cui al comma 557 dell’art. 1 della Legge n. 296/2006;

VISTA la deliberazione consiliare n. 34 del 09/11/2020, esecutiva, con cui è stato approvato il
bilancio consolidato relativo all’anno finanziario 2019;
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 172 comma 1, viene allegato al presente bilancio di previsione
l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione relativo al penultimo
esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti delle unioni di
comuni e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio
applicato del bilancio consolidato allegato n. 4/4 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e
successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si
riferisce;
VISTA la deliberazione consiliare n. 12 del 25/05/2020, esecutiva, con la quale è stato approvato il
rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2019;
VISTI gli allegati allo schema di bilancio previsti dall’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 118/2011:
Risultato presunto di amministrazione Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione
presunto ed in caso di applicazione di avanzo il relativo prospetto A_1 , A_2;
Fondo pluriennale vincolato Composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale
vincolato 2020-2022;
Fondo crediti di dubbia esigibilità Composizione dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia
esigibilità (un prospetto per ogni anni 2020-2021-2022);
Limite indebitamento enti locali;
Utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali;
Spese per funzioni delegate dalle regioni;
Nota integrativa;
Relazione dell’Organo di revisione.

VISTI gli allegati al Bilancio di Previsione previsti dall’art. 172 del D.Lgs. 267/2000:
tabella parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (rendiconto 2018);
Prospetto articolazione delle tipologie di entrata in categorie;
Prospetto articolazione della spesa in macroaggregati;
elenco indirizzi internet di pubblicazione di cui al comma 1, lett. a) dell’art. 172 del D.Lgs. n.
267/2000;

VISTO il comma 1, dell’articolo 18-bis, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che le regioni, gli
enti locali e i loro enti ed organismi strumentali, adottano un sistema di indicatori semplici,
denominato “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai
programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni,
redatto secondo le schema di cui al Decreto del Ministro dell’Interno del 23/12/2015, ed allegano,
ai sensi comma 3, il piano degli indicatori al bilancio di previsione o al budget di esercizio e al
bilancio consuntivo o al bilancio di esercizio;
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VISTO pertanto il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, allegato alla presente
deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale;
VISTI inoltre gli allegati predisposti per la pubblicato sul sito internet dell’ente, sezione
“Amministrazione Trasparente”, secondo gli schemi di cui al DPCM 22/09/2014 negli allegati
denominati “Allegato 1- art. 8 – comma 1 – D.L. 24/04/2014, n. 66”;
PRESO ATTO che gli atti di cui ai punti precedenti rappresentano allegati al bilancio di previsione
ai sensi art. 172 del D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni, e come tali sono allegati alla
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;
DATO ATTO che dall’esercizio 2016 l’ente ha adottato i principi applicati della contabilità
economico-patrimoniale con il conseguente affiancamento della contabilità economico
patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi 1 e 2, unitamente all'adozione
del piano dei conti integrato di cui all'art. 4 del D.Lgs. 118/2011;
CONSIDERATO che il progetto di Bilancio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni
vigenti in materia;
CONSIDERATO CHE nel bilancio sono stabiliti gli stanziamenti destinati alla corresponsione
delle indennità agli Amministratori e Consiglieri comunali dell’Ente;
DATO ATTO che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 127 del 10/12/2020, ha
approvato, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 267/2000, lo schema di Bilancio di
previsione finanziario 2021-2023 di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 e relativi allegati,
compreso lo schema di nota integrativa al bilancio di previsione finanziario, redatta ai sensi
dell’art. 11 comma 3  lettera g) e comma 5 del D.Lgs. 118/2011, ed in conformità a quanto stabilito
dal principio contabile della Programmazione di cui all’allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011, che
integra e dimostra le previsioni di bilancio;
DATO ALTRESI’ ATTO:
che il deposito degli schemi di bilancio di previsione finanziario 2021-2023 ed allegati, nonché
degli atti contabili precedentemente citati è stato effettuato ai membri dell’organo consiliare con
nota prot. n. 17772 del 10/12/2020 coerentemente con le tempistiche disciplinate da Statuto e
Regolamento di contabilità;
che l’organo di revisione ha espresso parere favorevole alla proposta di bilancio ed ai suoi
allegati (Parere prot. arrivo n. 17790 del 10/12/2020);
che, contestualmente al deposito dello schema del bilancio di previsione, sono stati resi
disponibili i seguenti documenti, con finalità conoscitive, ai sensi del D.Lgs 118/2011:
Entrate per Titoli, Tipologie e Categorie.
Per le Categorie l’indicazione è puramente informativa, in quanto la quantificazione è di
competenza della Giunta Comunale, in sede di approvazione del PEG;
Spese per Titoli, Missioni, Programmi e Macroaggregati.
Riepilogo delle spese per Titolo e Macroaggregato.
Per i macroaggregati l’indicazione è puramente informativa, in quanto la quantificazione è
di competenza della Giunta Comunale, in sede di approvazione del PEG;

TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs.
18 agosto 2000 n. 267, all’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2021-2023, della nota
integrativa al bilancio, del Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, e di tutti gli
allegati previsti dalla normativa, dando atto che la Nota di aggiornamento al DUP è stato
approvato con precedente deliberazione del Consiglio Comunale in data odierna;
VISTO il D.Lgs. 267/2000 del 18 agosto 2000;
VISTO il D.Lgs n. 118/2011;

PROPONE

di richiamare ed approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto;1.
di dare atto che entro la data prevista dal Regolamento di contabilità, sono/non sono pervenute2.
proposte di emendamento al Bilancio di previsione 2021-2023;
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di approvare, il bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2021/2023 corredato degli3.
allegati elencati in premessa, dando atto che gli stessi formano parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento nelle seguenti risultanze finali:
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PARTE ENTRATA Previsioni 2021 Previsioni 2022 Previsioni 2023

Fondo pluriennale vincolato di
parte corrente
Fondo pluriennale vincolato di
parte capitale
TITOLO I - Entrate di natura
tributaria, contributiva e
perequativa 2.812.833,63 2.760.812,82 2.756,118,07

TITOLO II - Trasferimenti
correnti 297.357,01 297.357,01 297.357,01

TITOLO III - Extratributarie 1.022.221,41 988.232,70 991.615,86
TITOLO IV - Entrate in conto
capitale 1.153.830,65 336.000,00 336.000,00

TITOLO V - Entrate per
riduzione di attività finanziarie
TITOLO V - Accensioni di
prestiti
TITOLO VI - Anticipazioni da
istituto tesoriere
TITOLO VII - Entrate per conto
terzi e partite di giro 1.538.000,00 1.538.000,00 1.538.000,00

Avanzo di Amministrazione 190.300,00

Totale Generale parte entrata 7.014.542,70 5.920.402,53 5.919.090,94

PARTE SPESA Previsioni 2019 Previsioni 2020 Previsioni 2021

TITOLO I - Spese correnti  4.161.912,05  4.046.402,53 4.045.090,94
TITOLO II - Spese in conto
capitale 1.314.630,65  336.000,00 336.000,00

TITOLO III - Spese per
incremento attività finanziarie
TITOLO IV - Spese per
rimborso prestiti

TITOLO V - Chiusura
anticipazioni da istituto cassiere

TITOLO VII - Servizi per conto
terzi e partite di giro 1.538.000,00 1.538.000,00 1.538.000,00

disavanzo di amministrazione

Totale Generale parte spesa 7.014.542,70 5.920.402,53 5.919.090,94

di approvare la nota integrativa allegata al bilancio di previsione finanziario 2021-2023;3.
di approvare il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, redatto secondo gli schemi4.
di cui al Decreto del Ministro dell’Interno del 23/12/2015;
di dare atto che il bilancio di previsione 2021-2023 é stato predisposto in conformità a quanto5.
stabilito dal disegno di legge di bilancio 2021, garantisce il pareggio generale e viene approvato
in equilibrio di competenza ai sensi dell’art. 1 commi 819-826 della legge n. 145/20018 (legge di
bilancio 2019) ed altresì ai sensi dell’art. 9 della legge n. 243/2012;
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di dare atto che la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2021-2023 è6.
stata approvata separatamente dal Consiglio Comunale in data odierna con propria precedente
deliberazione;
di dare atto:7.
che le aliquote tributarie per l’anno 2021 sono fissate stata fissate in data odierna con le
seguenti deliberazioni:
deliberazione di C.C. in data odierna: “Aliquote I.M.U. 2021: determinazioni”;
deliberazione di C.C. in data odierna: “Addizionale comunale all’IRPEF anno 2021:
determinazioni”;
che per quanto concerne il Piano finanziario per la determinazione delle tariffe TA.RI., per
le motivazioni descritte in premessa, sarà approvato non appena il gestore SO.RA.RIS. lo
trasmetterà al Comune;

di dare atto che in data odierna è stata approvata la deliberazione avente ad oggetto: “L.R.8.
44/1987: determinazione della quota proventi da contributo su opere di urbanizzazione
secondaria per l’anno 2020 da destinare alle Chiese ed altri edifici religiosi”;
di dare atto che il Revisore si è espresso favorevolmente con proprio parere prot. n. 17790 del9.
10/12/2020;
di approvare e, quindi autorizzare la spesa prevista per il personale, ai sensi del combinato10.
disposto dei commi 3 e 5 dell’art. 48 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e successive modificazioni
ed integrazioni tenuto presente che è rispettato il contenimento della spesa ai sensi del comma
557 della Finanziaria 2007 ed art. 20, comma 9 del D.L. n. 98/2011, convertito con modifiche
nella legge n. 111/2011 e delle ulteriori nuove modifiche introdotte dal comma 5 bis dell’art. 3
del D.L. n. 90/2014, convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, come meglio specificato nella
sezione della nota di aggiornamento al D.U.P. 2021/2023 a ciò riservata;
di dare atto che all’interno delle spese di personale sono comprese le spese del fondo per il11.
trattamento accessorio 2021 entro il limite massimo consentito, conformemente alle disposizioni
vigenti in materia;
di allegare le seguenti deliberazioni avente ad oggetto:12.
“Destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al
Codice della Strada – art. 208 CDS relative all’anno 2021” - deliberazione Giunta Comunale
n. 125 in data 10/12/2020;
“Verifica quantità e qualità delle aree fabbricabili da destinarsi alla residenza, alle attività
produttive e terziarie ai sensi delle Leggi n. 167/82, n. 865/71 e n. 457/78 e determinazione
del relativo prezzo di cessione”; deliberazione Giunta Comunale n. 124  in data
10/12/2020;
Piano delle azioni positive per le pari opportunità ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198 del
11 aprile 2006 - deliberazione Giunta Comunale n. 32 del 09/03/2020;
“Servizi a domanda individuale – Determinazione del tasso di copertura in percentuale del
costo di gestione dei servizi stessi per l’anno 2019 – art. 172 D.Lgs. 267/2000.” -
deliberazione Giunta Comunale n. 119 del 20/11/2019;

di dare atto che, ai sensi dell’art. 174 c. 4 del D.Lgs. n. 267/2000, il bilancio di previsione13.
finanziario 2021-2023 verrà pubblicato sul sito internet dell’Ente, Sezione “Amministrazione
Trasparente”, secondo gli schemi di cui al D.P.C.M. 22/09/2014 negli allegati denominati
“allegato 1-art. 8-comma 1-D.L. 24/04/2014, n. 66”;
di dare atto che il bilancio di previsione finanziario 2021-2023 verrà trasmesso alla Banca Dati14.
Amministrazioni Pubbliche (BDAP) entro 30 giorni dall’approvazione, secondo gli schemi di
cui all’allegato tecnico di trasmissione ex art. 5 del DM 12/5/2016 ed aggiornato il 18/10/2016:
l’invio dei dati alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) assolve all’obbligo previsto
dall’art. 227 comma 6 del Dlgs 267/2000 di trasmissione telematica alla Corte dei Conti;

PROPONE

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione del Consiglio Comunale n° 52 del 30-12-2020



COMUNE DI SANDRIGO

di  dichiarare  immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del D.Lgs. 18 agosto
2000, n. 267.

Proposta n. 61 del 17-12-2020

OGGETTO APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023, NOTA
INTEGRATIVA E PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI
DI BILANCIO

SINDACO PRESIDENTE: “Passiamo al punto n. 9 che è: Approvazione bilancio di previsione
2021-2023, nota integrativa e piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio.
Come sapete tutti questa è un po’ la bussola con la quale andremo appunto ad esercitare l’attività
amministrativa sino alla fine del mandato. Assessore, prego.”

ASSESSORE CUMAN ANTONIO: “Grazie. Allora, ho preparato una relazione diciamo che
sintetizza le oltre 360 pagine del bilancio di previsione.
Alcuni punti li ho toccati appunto nel precedente punto del D.U.P . Il bilancio di previsione. Come
dati generali contiamo 34 dipendenti a servizio della comunità, 12 mezzi comunali appunto a
servizio dei dipendenti comunali che servono per fare sia gli spostamenti che anche, come
abbiamo visto in questi giorni, dare strumenti alla Protezione Civile o anche direttamente ai
dipendenti comunali per fare azioni sul territorio. Eroghiamo servizi a 3.400 famiglie, manteniamo
45 chilometri di strade comunali su un totale di 74, quindi abbiamo anche un’ampia fetta di strade
provinciali e statali, soprattutto provinciali, partecipiamo in quote associative con due società che
sappiamo essere la Soraris e Viacqua, abbiamo dei lavori pubblici previsti  per il 2021, come vi ho
detto prima 312.000,00 euro sul Municipio, 700.000,00 euro per opere a scomputo che quindi non
verranno realizzate direttamente dal Comune ma verranno realizzate da terzi come opere appunto
di scomputo e utilizzeremo per fare queste opere 190.000,00 euro di avanzo di amministrazione.
Sarà previsto un recupero di evasione fiscale, quindi IMU e TASI nel nostro caso, per 120.000,00
euro e possiamo contare su una cassa attuale di partenza di 2.200.000,00 euro. Questi sono un
po’ i dati generali per capire lo scenario.
Per quanto riguarda invece lo scenario politico - economico e anche sociale usciamo da un 2020
tuttora in corso con questa emergenza Covid. Diciamo che per quanto riguarda il bilancio di
previsione 2020 che verrà poi diciamo chiuso nella prossima primavera, siamo abbastanza sereni
nel riuscire ad avere salvato il bilancio proprio grazie anche uno ad una risposta molto positiva dei
nostri cittadini che hanno mantenuto veramente alto il pagamento di quello che è soprattutto l’IMU
e l’IRPEF, quindi abbiamo avuto le entrate quasi interamente acquisite, quindi non abbiamo avuto
un grosso deficit di entrate, e poi ci sono stati degli innegabili importanti interventi da parte dello
Stato, del Governo centrale a supporto sia appunto delle minori entrate sia delle maggiori spese
che sono state supportate durante l’emergenza Covid, spese che erano impossibili da prevedere e
quindi sono state fatte anche, abbiamo visto nel corso degli ultimi mesi delle variazioni di urgenza
di Giunta poi ratificate proprio perché serviva per l’emergenza una tempestività come non mai per
riuscire ad attuare gli interventi che si rendevano necessari di volta in volta e poi, oltre appunto ad
avere dato supporto questi interventi dello Stato direttamente al Comune, ci sono stati anche degli
interventi diretti alle famiglie, il Comune ha fatto solamente da tramite, quindi ha raccolto questi
contributi e li ha distribuiti, non ultimi i buoni spesa, insomma abbiamo visto per ben due volte sono
stati stanziati e adesso per la seconda volta verranno anche distribuiti quelli che riceviamo in questi
giorni.
La novità per quanto riguarda il canone patrimoniale unico, praticamente va a sostituire, a unificare
quella che è l’imposta sulla pubblicità, le affissioni e la COSAP, non esisteranno più singolarmente
ma verrà unito, si chiama appunto Canone Patrimoniale Unico, questa è una novità diciamo fiscale
a livello comunale che entrerà appunto dal 2021. La nuova IMU che abbiamo già visto e l’assenza
della TARI per l’esternalizzazione, il PEF 2021 della Soraris non avrà conguaglio, come abbiamo
detto sono cambiate completamente le regole relative alla TARI, è subentrato appunto il nuovo
regolamento ARERA e quindi vedremo probabilmente le nuove tariffe, come ho detto prima
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durante l’approvazione del punto del regolamento, probabilmente alla volta di aprile. Attualmente il
termine è fissato al 30 di aprile.  La spesa del personale che sappiamo essere ingessata a criteri
molto rigidi si attesta a 1.427.029,00. Quest’anno c’è stato un pensionamento e una sostituzione.
L’anno prossimo a marzo ci sarà un altro pensionamento e quindi dovremo provvedere alla
sostituzione, ci stiamo già muovendo nell’ambito del sociale. Abbiamo un Fondo di Solidarietà di
210.000,00 euro.
Non abbiamo nessun debito o finanziamento in corso e per ora non c’è nessuna previsione o
necessità di farne.
L’FPV in questo momento è a zero, sarà oggetto di riaccertamento con il riaccertamento dei residui
di bilancio alla prossima variazione. Permessi di costruire. Storicamente, fortunatamente, abbiamo
un paese frizzante per quanto riguarda la parte diciamo urbanistica diciamo e il trend diciamo delle
costruzioni e soprattutto negli ultimi anni delle ristrutturazioni, ci attendiamo che il trend continui ad
essere positivo anche grazie al bonus del 110% che adesso è stato anche prorogato al
31/12/2022, quindi speriamo sia per i cittadini è un ottimo strumento ma anche per le casse del
Comune con gli oneri di urbanizzazione che questo trend positivo possa continuare.
Sono previste delle acquisizioni. Allora, un’acquisizione di una porzione di area agricola di 61 metri
quadri, quindi una piccola fettina per la regolarizzazione di confini proprio nei pressi della discarica
in Via Masone in quanto è stato rilevato da un cittadino, il confinante ovviamente, che i confini non
erano stati storicamente tracciati in maniera corretta e quindi si rende necessaria questa piccola
acquisizione, si parla di 515.00 euro, quindi è un discorso proprio di regolarizzazione di confini.
Passando a quelli che sono invece i numeri di bilancio, il bilancio 2021 è un bilancio da
7.000.000,00 di euro e sarà così suddiviso: abbiamo entrate tributarie per 2.800.000,00 euro, di cui
1.780.000,00 sarà IMU e  632.000,00 euro sarà IRPEF. Abbiamo 1.022.000,00 di entrate extra
tributarie, 1.154.000,00 di entrate di capitale, poi   1.500.000,00 circa di partite di giro e l’utilizzo di
190.000,00 di avanzo, come ho detto prima. Abbiamo un contributo regionale per famiglia e minori
di 22.000,00 euro, concorso spese per la scuola media da parte di Bressanvido di 8.000,00 euro, è
quel piccolo contributo che il nostro Sindaco è riuscito a strappare dopo anni di zero, di tanti zero,
quindi diamo veramente merito al nostro Sindaco che è riuscito a ottenere almeno questo
corrispettivo di 8.000,00 euro appunto per le spese della scuola media, i trasferimenti per le cure
domiciliari, 45.000,00 euro più altri 40.000,00, diritti di segreteria comunale 50.000,00 euro, diritti
cimiteriali, quindi ci sono lampade votive, sepolture, concessioni varie per 110.000,00 euro,
concessioni d’uso dell’acquedotto, le famose antenne eccetera, 17.500,00 euro circa, fitti per fondi
rustici 190.000,00 euro, fitti per fabbricati 160.000,00 euro, gestione rete gas 100.000,00 euro,
Canone Unico Patrimoniale 89.000,00 euro, sanzioni amministrative varie 12.000,00, oneri di
urbanizzazione, come dicevo prima, il trend è di 240.000,00 euro, per noi rappresenta un’entrata
veramente importante, opere a scomputo che fanno parte appunto delle opere pubbliche di cui ho
citato prima sulle premesse 730,00 euro, IRPEF 300.000,00 euro circa,  depositi cauzionali
200.000,00 euro. Per quanto riguarda invece le uscite, abbiamo un’uscita corrente che supera i
4.000.000,00, 4.162.000,00 per la precisione, di cui 1.300.000,00 errotti per personale,
1.000.000,00 i trasferimenti correnti, acquisti di beni e servizi per 1.500.000,00, mentre la spesa in
conto capitale è di 1.315.000,00, vedrà adeguamento ancora di barriere architettoniche, negli ultimi
sono stati fatti veramente degli sforzi grandi e vi ricordate che abbiamo approvato anche il PEBA,
penso sia visibile a tutti insomma la messa in sicurezza dei marciapiedi e dei percorsi pedonali,
l’impianto elettrico per le scuole elementari verrà rifatto, una parte 75.000,00 euro, mentre per le
scuole medie si farà una ristrutturazione per 122.000,00 euro, anche qui all’interno del plesso
scolastico ogni anno sono stati investiti 2/300.000,00 euro, gli edifici sono un po’ datati e quindi
richiedono ogni anno delle manutenzioni straordinarie oltre a quelle ordinarie, ci sarà un’uscita,
come ho detto prima, nel Programma delle Opere Pubbliche per l’adeguamento sismico e
strutturale statico del Comune per 312.000,00 euro e altre opere a scomputo di 733.000,00.
Spese invece correnti più rilevanti all’interno del CED 54,000,00 euro, mensa scolastica 23.500,00
euro, ulteriori fondi per il mantenimento della quota della mensa scolastica, come avevamo
stanziato fino al 31/12/2020 le risorse per mantenere invariato, abbiamo stanziato altri 29.500,00
euro che serviranno per mantenere invariata la quota per le famiglie fino a giugno del 2021.
Contributi ad associazioni varie 53.000,00 euro, contributi alla scuola primaria e dell’infanzia
109.000, 00 euro, contributi gestione asili nido 25.500,00 euro, spese per la progettazione
33.000,00 euro, redazione del nuovo Piano Interventi 25.000,00 euro, Consorzio NV che è il
Consorzio della Polizia Locale ci costa 201.000,00 euro, la gestione manutenzione dei cimiteri
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45.000,00 euro, l’infanzia disagiata mantiene comunque un importo importante di 73.000,00 euro
ma fortunatamente è sceso dalla cifra vertiginosa che aveva raggiunto di 110.000,00 euro lo
scorso anno toccando il massimo storico.
Fortunatamente, grazie all’azione sia degli assistenti sociali ma anche diciamo per l’evolvere delle
situazioni che sono state trattate prevediamo una diminuzione di quasi 1/3.Incrociamo le dita.
Spese gestione del verde e dei parchi 55.000,00 euro, manutenzione di strade 77.000,00 euro, la
gestione della discarica di via Galvani 47.000,00 euro, gestione di quello che è lo sport, quindi tra
campi da calcio 45.000,00 euro, Palazzetto dello Sport 36.000,00 euro e impianto natatorio
24.000,00 euro. Ci sono altri 33.000,00 euro di contributi vari alla scuola per le attività, per gli
anziani 35.000 euro, per le famiglie in difficoltà e integrazione al reddito 46.000,00 euro, cura
domiciliare 45.000,00 euro.  Infine i trasferimenti all’ULSS per 195.000,00 euro.
Io con questo avrei concluso la mia esposizione citando appunto non tutte le voci di costo ma
quelle più significative. Diamo spazio se ci sono domande.”

SINDACO: “Grazie Assessore.
Chiedo ai colleghi, appunto, se hanno temi da sottoporre sull’argomento. Avete eventualmente
delle dichiarazioni di voto poi? Non ne avete. Mentre noi invece abbiamo il nostro capogruppo
Consigliere Cadore che ne ha una. Prego, Consigliere.”

Aperta la discussione partecipano i seguenti componenti consiliari i cui interventi sono così

sintetizzati:

CONSIGLIERE CADORE DAVIDE: illustra una dichiarazione di voto, che si allega sub A al
presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale.
“Sì, visto che non ci sono ulteriori interventi...
Il D.U.P. è un documento prezioso che restituisce un’immagine chiara dello stato di salute della
nostra Sandrigo, letta in chiave comparativa con quanto accade in Veneto e in Italia.
La fotografia che scattiamo a fine 2020 mostra un paese che invecchia, come del resto tutta Italia,
un paese dove i nuovi nati sono meno delle persone che muoiono, dove i nuovi arrivati a Sandrigo
sono un po’ meno di quelli che scelgono di vivere altrove, ma è anche un paese dove si vive o si
dovrebbe vivere bene, un paese che all’incirca ha un immobile ogni due abitanti, che sulla
proprietà diffusa ha costruito le sue radici e che beneficia di un insieme di servizi piuttosto
articolato, se ci confrontiamo con la media veneta dei Comuni di pari dimensioni.
Il bilancio di questa grande famiglia appare in buona salute.
Il patrimonio liquidabile, misurato in beni immobili, è ancora cospicuo, pur avendone usato una
parte negli ultimi anni.
Non ci sono debiti, al netto di una fideiussione verso il credito sportivo, la banca del CONI  a
garanzia del nostro gestore della piscina comunale e possiamo vantare un monte crediti
abbastanza liquidi dopo due anni consecutivi di svalutazione dei crediti di dubbia esigibilità.
In questo contesto vanno lette alcune delle grandi scelte prese da questa Amministrazione al suo
secondo mandato, di potenziamento dei servizi al territorio, talvolta con risorse proprie, in altri casi
grazie alle buone relazioni con enti e organismi del territorio.
Possiamo così mettere in fila il progetto di una nuova casa di risposo, che ha visto la posa della
prima pietra quest’anno e che getterà le basi per quella Sandrigo, città della salute, cui questa
Amministrazione ha sempre aspirato.
Nella stessa scia, anche è un fatto minore, la riqualificazione seppur estetica del plesso
ospedaliero di Piazza Zanella a cui ci auguriamo possano seguire ulteriori sviluppi e ancora il
nuovo Centro Polifunzionale scolastico e sportivo e i continui interventi sulle strutture scolastiche
che anche per il 2021 vedranno investimenti per somme a cinque zeri, ma anche la ristrutturazione
di Palazzo Marconi, al cuore di Sandrigo, per dare continuità a quel fermento culturale che si è
creato negli anni intorno ad un centro di riferimento come la Biblioteca Pittarini.
Con il 2021 questa Amministrazione si avvia a svolgere gli ultimi due anni, in realtà è un anno e
mezzo, del proprio mandato. C’è ancora moltissimo da fare se vogliamo essere fedeli al
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programma elettorale per il quale siamo stati votati: sul tema di una mobilità dolce dove l’impegno
progettuale ed economico per il completamento dei percorsi ciclopedonali procede più lento di
quanto desiderato, ma non si è mai arrestato, e ancora sul tema dei servizi al cittadino e della
trasformazione dell’Ente dove le ambizioni dell’Amministrazione speriamo possano incontrare i
soldi del Recovery Found nei prossimi due anni, ma parecchio è stato già seminato in fatto di
riorganizzazione ed efficientamento.
Sulla gestione e promozione del nostro territorio molto sarà da reinventare dopo questo 2020 che
ha messo in luce i limiti di un sistema nazionale e regionale ancora troppo poco coordinato.
Permettetemi, come ogni anno, di rivolgere il mio più sincero ringraziamento al Servizio Economico
Finanziario, in particolare alla sua Responsabile, Letizia Maggian, che con il suo lavoro accurato e
meticoloso ci aiuta a dare forme e limiti alle nostre idee.
Per queste ragioni esprimiamo il nostro parere favorevole.

SINDACO: “Io, Capogruppo e Consigliere Cadore, la ringrazio a nome mio e dei Consiglieri
appunto di maggioranza che poi eventualmente possono esprimere, anzi è dovuta un’espressione
da parte degli altri Consiglieri.
Le chiedo una cortesia, visto che è riuscito ad esplicitare in modo, mi passi il termine, potabile,
quello che è un po’ il sunto di quella che è la previsione di questo anno e mezzo che andremo a
fare, ma fa anche un po’ di retrospettiva di quella che è l’attività che abbiamo portato avanti con
molto impegno e sacrifici, se questa che è proprio una bella dichiarazione ha piacere proporla per
la pubblicazione, noi abbiamo ancora Sandrigo30 che è l’ultimo baluardo di comunicazione
pubblica che ha la comunità di Sandrigo perché, come ricorderanno anche i Consiglieri del gruppo
5 Stelle, nel mandato precedente avevamo la possibilità, o quantomeno siamo riusciti a livello
normativo, di trovare la forma che consentiva all’Amministrazione, con Amministrazione Informa,
era un foglio A4, a volte un A3 piegato in due, però riuscivamo ogni mese, due mesi a dare una
pianificazione, una comunicazione scritta alla cittadinanza di quelli che erano i lavori che venivano
portati avanti.
 Poi la norma ha stabilito che questo non è possibile se non in forma strettamente legata ad aspetti
pubblicitari, cioè in due parole dovevamo trovare qualche soggetto, un tipografo, qualcuno che
andasse in giro per tutte le realtà economiche del paese a chiedere contributi pubblicitari e lì
dentro avremmo potuto scrivere noi, avrebbe potuto scrivere anche il gruppo di minoranza. Questo
però comportava il fatto che si andava a tirare per la giacca e per il portafoglio che già in questo
momento è in difficoltà, in sofferenza per tutto quello che abbiamo detto fino ad adesso, a tutte le
attività economiche, per cui non abbiamo ritenuto bello fare una cosa del genere e speriamo che in
qualche modo magari in un futuro si riesca a ritornare a disporre, non erano tanti soldi perché al
limite stampavamo proprio in bianco e nero, ricordo Amministrazione Informa era impegnativo,
diciamola tutta, perché continuamente, almeno una, due volte al mese i vari Assessori e io stesso
che avevo le deleghe al bilancio si doveva mettere lì a scrivere articoli che davano poi attuazione
pratica, alla gente si comunicava che cosa stava succedendo in paese.
 Non è qualcosa che in questo momento viene portato avanti, io ritengo che sia una cosa che
servirebbe. L’altro problema grosso è che se anche trovassimo le disponibilità economiche e la
normativa consentisse di rifarlo, poi come inoltrarlo? Avete visto che Sandrigo30, che è ripeto
l’ultimo baluardo di comunicazione libera, perché non è che le altre non siano libere ma non ce ne
sono proprio per cui è l’unico sistema comunicativo ancora scritto, perché poi ci sono i social ma
quella è un’altra pagina, che ha la comunità di Sandrigo per confrontarsi, a parte la difficoltà proprio
tecnica di dare un cambio di gestione, perché anche lì le persone invecchiano e chi l’ha fondato,
chi l’ha gestito, chi l’ha portato avanti sta cercando di coinvolgere persone nuove, ragazzi nuovi,
nuove risorse per riuscire a portare avanti questo mezzo di comunicazione.
Il problema è appunto che le spese poi di recapito alla cittadinanza sono talmente alte e talmente
impegnative che Sandrigo30, la direzione del giornale, ha dovuto fare un passo indietro e scegliere
la strada della consegna nei vari spot che sono le edicole, che sono le bacheche che sono in giro o
dentro qui in Municipio.
C’è chi appunto riesce ad averlo e c’è chi purtroppo non riesce più ad averlo.
È un peccato perché una dichiarazione così, come quella fatta adesso dal nostro capogruppo che
fa sintesi di quella che è l’attività un po’ pregressa ma anche previsionale di questo anno e mezzo
che resterà di Amministrazione, va comunicata ai cittadini riteniamo insomma, è qualcosa che...per
cui le chiedo se, cortesemente, questa bella declamazione può essere fatta.”
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CONSIGLIERE CADORE DAVIDE: “Ben volentieri.”

SINDACO: “Ci sono altre domande? Prego, Consigliere.”

CONSIGLIERE POZZATO DIEGO: “È un intervento che mi sento di fare come capogruppo e
comunque abbiamo vissuto sicuramente quest’anno come una calamità che nessuno poteva
immaginare. Non entro nei tecnicismi perché dobbiamo ancora risolvere il discorso delle
Commissioni, quindi posso anche dire apertamente che più di tanto la minoranza non ha
partecipato sul discorso dei bilanci di previsione eccetera, però mi sento come capogruppo di dire
che tante cose sono state anche risolte dal gruppo che noi rappresentiamo, cioè i 5 Stelle.  Noi
dedichiamo del tempo per i nostri ideali, a gratis, e quindi devo dire che comunque su una
situazione così tragica devo dire che anche l’intervento da parte nostra, del Governo è stata molto
positiva verso le realtà come le nostre, questo va detto insomma ecco.”

SINDACO: “Grazie Consigliere. Siamo riusciti, anche Sandrigo nella dinamica del suo bilancio, è
riuscita a tenere la barca a galla, usiamo termini comprensibili a tutti, grazie anche appunto a
questi interventi che sono stati fatti dal Governo centrale a sostegno di quelli che sono gli Enti
Locali. La diciamo tutta fino in fondo: dopo avere disintegrato, abbiamo qui Luca Vendramin che
stasera ci fa il tecnico ma è il Sindaco di Pianezze e sa quello che dico, dopo aver per 10 anni
disintegrato le risorse delle strutture patrimoniali e finanziarie dei Comuni, in un momento così, se
non ci fosse stata questa apertura, questa iniezione di ossigeno liquido visto che di ossigeno in
questo momento ne abbiamo bisogno tutti, i Comuni sarebbero morti tutti, cioè quando io, l’ho
detto due secondi fa all’Assessore ascoltando, sapevo i dati ma poi li ho sentiti adesso ripetere
dall’Assessore al Bilancio Cuman, ho detto per fortuna, perché Sandrigo è una realtà economica, i
cittadini responsabili che hanno comunque onorato gli impegni con l’IMU, con la TARI e tutto il
resto il bilancio lo stiamo dicendo ha tenuto e porteremo un bilancio praticamente perfettamente in
pareggio. La mia previsione, dopo otto anni di Amministrazione, avendo vissuto i primi cinque con
la delega, l’avevo data qualche mese fa ed era, l’avevo detta anche qua in Consiglio, nettamente
più pessimista, cioè avevo detto se ci va bene, non mi sono neanche sbilanciato, dato i numeri, per
cui dicevo prima all’Assessore  Rigon, sono contentissimo di aver sbagliato pronostico, nel senso
che se l’avessi centrato avrei vinto ma la cosa sarebbe stata veramente pesante per il paese, per
cui grazie, ha ragione lei, il Governo ha fatto il suo ma l’ha fatto in una condizione in cui se non
l’avesse fatto Sandrigo che è un Comune solido, senza debiti, una realtà finanziaria di bilancio
ottimale, lo posso dire, invidiata da moltissimi Comuni, dalla maggioranza dei Comuni vicini a noi,
quest’anno se non fosse stato per questa iniezione straordinaria comunque avremmo tenuto la
barca dritta ma con molta più fatica, comunque è vero. Grazie. Altri interventi? Prego, Consigliere.”

CONSIGLIERE DAGLI ORTI PAOLO: “No, volevo solo precisare, ha parlato della pubblicazione
dell’Amministrazione, problemi economici di gestione ma anche di una normativa, cioè volevo
sapere c’è una normativa che vieta perché è una pubblicazione come dire, politica,
dell’Amministrazione o forse ho capito male?”

SINDACO: “Allora, nel mandato precedente appunto stampavamo in casa questo fogliettino qui e
sfruttando alla fine la Sandrigo30 che ogni mese usciva lo mettevamo come inserto e riuscivamo a
comunicare. Era una spesa marginale perché ogni missione mi sembra fossero 150, 170, 180,00
euro proprio il costo di stampa fisica fatta spesso qui da noi all’interno del Comune e poi lo
inserivamo.
Non è possibile creare un capitolo di comunicazione esterna perché, per quello che so io, anche
quei 200.00 euro lì sono...non è possibile creare un capitolo, per cui chiedo al Segretario se ha
spunti ma...ci era stato detto appunto, anche da chi ha preceduto la dottoressa Floriani, che l’unica
possibilità era quella di fare come vedete su altri Comuni...esternalizzare vuol dire se vedete
Monticello Conte Otto e Dueville che hanno il giornalino, che è un giornalino a colori, bello patinato
pieno, di pubblicità e pieno di pubblicità vuol dire per mettere due articoli di urbanistica, di sociale,
di bilancio, vostri dell’opposizione con spunti, andare magari in giro tutti i mesi continuamente per i
negozi, per le attività a chiedere soldi e questa è una cosa su cui non...però ripeto sarebbe
opportuno trovare una formula che consentisse di ricominciare l’attività, perché adesso si va
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appunto fra un anno e mezzo circa a conclusione di questa Amministrazione e certi messaggi
molto importanti, difficili, impegnativi, chiaramente per chi non vive la realtà del Comune sono cose
sconosciute, per cui non è neanche giusto che il cittadino non abbia la visione di qual è l’attività
che si svolge all’interno.
Ecco, se ci sono altre domande, sennò andiamo alla proposta.”

ASSESSORE RIGON MARICA: “Io posso intervenire? Ecco, mi sento di intervenire per esprimere
un ringraziamento innanzitutto all’Assessore Cuman per la relazione puntuale che ha fatto nel
bilancio di previsione e nel dettaglio e nella precisione della sua esposizione e soprattutto grazie
anche per avere evidenziato tutti quelli che sono gli interventi e le risorse economiche che sono
destinate al mondo del sociale.
Purtroppo è un modo che non è percepibile al cittadino, però gli interventi che il Comune di
Sandrigo è riuscito a mantenere con grande sforzo io li voglio riconoscere e dire un grazie ai
colleghi dell’Amministrazione, perché quando si tratta di bilancio sappiamo che si vanno a fare
delle scelte, no, con tutti i rischi che avevamo preventivato in quest’anno appunto di cui prima il
Sindaco parlava.
Per fortuna grazie ai cittadini che sono stati bravi e che hanno avuto la possibilità di mantenere i
pagamenti delle loro imposte siamo riusciti anche appunto a garantire i servizi in ambito sociale,
per cui un riconoscimento ai colleghi dell’Amministrazione per questo.
Per quanto rigurada anche Sandrigo30 faccio una piccola parentesi.
Sono lieta di comunicarvi che molte persone si sono avvicinate alla redazione per cui sembra ci
siano le condizioni per poter continuare a garantire questo servizio informativo sul nostro Comune
e mi giungono notizie insomma di una buona collaborazione, di un buon interesse di persone
insomma che sono anche motivate, per cui in un anno molto particolare come questo, no, trovare
ancora chi si presta ed è fedele a questo mensile storico, mi fa davvero molto molto piacere, per
cui vedrò anche per quanto mi riguarda poter sentire per la pubblicazione della dichiarazione di
voto e vorrei ringraziare il capogruppo Davide Cadore perché condivido quello che il Sindaco ha
esposto e quindi ha dato veramente l’esposizione di quello che è l’intento amministrativo di questo
mandato e questa Amministrazione, per cui grazie ad entrambi.”

CONSIGLIERE CADORE DAVIDE: “Posso un’ultima considerazione io?”

SINDACO: “Certo, sì, certo.”

CONSIGLIERE CADORE DAVIDE: “Come capogruppo mi sento di ringraziare tutti i colleghi
Assessori per gli interventi che avete fatto e non solo, ma non ce lo diciamo mai, perché siamo
sempre presi tra una riunione e l’altra e non c’è mai l’occasione per dirsi grazie. Lo facciamo qui
che è la sessione pubblica. Ringrazio voi e ringrazio anche le minoranze, la minoranza visto che
siamo solo due gruppi in questo Consiglio Comunale, per la vostra collaborazione sempre civile.
Chi come me e il Sindaco e anche l’Assessore Pozzato viene dal precedente mandato
amministrativo hanno vissuto, se lo ricorda credo anche Diego, giusto, un clima veramente diverso
nel precedente mandato, venivi spesso ad osservare i Consigli Comunali era un altro mondo, c’era
un clima teso che non c’è più, motivo per cui mi dispiace sempre, è sbagliato e non dovremo certo
avere per forza l’unanimità in tutte le votazioni, ma siccome c’è un dialogo costruttivo quando ogni
tanto ci ribaltiamo spiegazioni addosso è proprio perché visto il clima positivo è un peccato quando
a volte ci sono delle frizioni che sembrano nascere dal non capirsi e non dal non essere d’accordo
a priori su qualcosa. Questo Comune ha conosciuto invece anni e un trascorso non sempre facile.
Penso che con tutti i limiti del caso questa Amministrazione, in particolare in questo secondo
mandato, ha dimostrato che non siamo venuti fuori bene anche in un anno come questo che è
stato veramente difficile, quindi oggettivamente un grosso risultato perché  solo in un clima disteso
si può operare in maniera corretta per il bene di un territorio, perché bisogna avere la mente lucida
altrimenti si pestano lquelle cosiddette ogni altro passo, è un rischio che è dietro l’angolo in ogni
momento.
Visto che siamo in clima natalizio, un ultimo messaggio lo dedico all’Assessore Marica Rigon, a cui
mi sento vicino per aver ricoperto quello che oggi è il suo ruolo nel mandato precedente,
aggiungendo una parola a quello che hai detto in materia di sociale: badiamo sempre che con tutti i
limiti ma questo Comune, con scelte diverse, approcci diversi dei vari Assessori, ma sempre un
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giusto impegno a livello economico – finanziario iscritto a bilancio  - e vi assicuro non maggiore
come qualche volta era successo sentirsi accusare in passato rispetto ad altri Comuni che a volte
hanno impegni ancor maggiori - ma con una varietà di tipologie di approcci a volte innovativi, a
volte al limite della legge, è sempre riuscita a dare delle risposte che sono necessarie per
mantenere il tessuto al legame sociale.
Siamo un paese,  l’ho detto qui, che invecchia, siamo un paese che non dico che si spopola ma il
mondo è grande e quindi bisogna dare delle motivazioni alla gente per poter restare sia sotto il
profilo di chi è attivo sia sotto il profilo di chi è ai margini, questo con una realtà,
un’Amministrazione, un Comune che sa fare queste cose, in particolare occupandosi di chi è in
difficoltà e un Comune  che non rinuncia a far sentire le persone a casa, quindi a dare il vero senso
del dare un tetto a ciascuno, che non è mettergli fisicamente un tetto sora la testa ma è esserci nel
momento del bisogno che è quello che nel modo sta scomparendo, in queste realtà, in questi
tessuti si riesce ancora a fare.
Quindi dobbiamo gioire di questo, specie in questi momenti e non dimenticarcelo perché è la
grande forza di questo nostro territorio. Grazie Sandrigo.”

SINDACO: “Grazie a lei, Capogruppo, belle parole, ben dette, alla fine io le sintetizzo perché
quando lei si esprime così riempie di soddisfazione tutti e dice cose che sono corrette.
Alla fine, come dice lei, nonostante tutto, non abbiamo lasciato per strada nessuno, questo in
periodi come questo insomma sicuramente richiede esercizi di volontà, di determinazione e di
impegno notevoli. Ecco, volevo invece integrare perché i social funzionano, abbiamo da casa e la
risalutiamo la nostra responsabile dell’Area Ragioneria la Dottoressa Maggian alla quale appunto
sentendo la domanda che ha fatto lei il Consigliere relativamente alle pubblicazioni mi ha appena
scritto dicendo che è proprio così, è la Corte dei Conti che non ammette tale spesa, cioè abbiamo
a un certo punto smesso di farlo perché è stato chiarito che per norma, la Corte dei Conti non
ammette la possibilità di...ecco, per cui è confermato. Io direi che possiamo andare con la proposta
di delibera. Prego, Assessore.”

ASSESSORE CUMAN ANTONIO: “Allora, beh, innanzitutto ringrazio il nostro capogruppo sia per
la dichiarazione che per le belle parole che ha usato. Prima di passare all’approvazione del
bilancio, vorrei ringraziare e salutare il nostro Revisore, la dottoressa Silvia Scavazzon, che dal 26
dicembre ha terminato il suo mandato. Ricorderete che abbiamo già appunto eseguito il nuovo
incarico del prossimo Revisore, che appunto avremo per le prossime variazioni di bilancio che si
terranno.
Ringrazio in particolar modo la mia Capo Area Letizia Maggian che veramente anche quest’anno
ha fatto un lavoro straordinario con grande competenza, determinazione e abnegazione ed ha
consentito per la quarta volta consecutiva di andare in approvazione del bilancio di previsione
entro la fine dell’anno e quindi senza andare in esercizio provvisorio e metterci in difficoltà.
Quest’anno il termine era il 31 gennaio per il bilancio di previsione e siamo riusciti comunque al 30
dicembre ad approvarlo e quindi un ringraziamento personale, Letizia, che ci sta seguendo da
casa, in Smart working. Poi, devo integrare prima appunto della lettura della proposta, per quanto
riguarda la documentazione. Avete ricevuto una mail appunto dal nostro Capo Area Letizia
Maggian il 28 dicembre, con un’integrazione di due allegati che non erano stati inviati assieme a
tutta la documentazione di bilancio, che sono l’allegato A1 e A3 in quanto erano due allegati a zero
e la normativa, appunto, prevede che non debbano essere allegati se sono a zero.
Si è verificato invece un problema informatico, meramente informatico, che la procedura non
vedendo questi due allegati dava un errore e quindi è stato necessario, li avete ricevuti per email,
per pec appunto istituzionale, e li abbiamo dovuti appunto riinoltrare, anche con questi due allegati
a zero, in modo che la procedura dia esito positivo al recepimento di tutta la documentazione.
Per questo motivo, nella proposta di delibera adesso ci sarà appunto l’integrazione di un ulteriore
punto che prima erano 14, ci sarà il punto 15 nel quale daremo atto, appunto che sono stati
integrati questi due allegati. Quindi, passo alla proposta.

L’assessore Cuman procede con la lettura della proposta di deliberato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione del Consiglio Comunale n° 52 del 30-12-2020



COMUNE DI SANDRIGO

VISTA la sopra citata proposta di delibera presentata per l’approvazione dall’Assessore-

competente;

RICHIAMATI:

lo Statuto Comunale;

l’art. 78 del Testo Unico degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 267/2000 con riferimento alla

previsione sul dovere degli amministratori di “….astenersi dal prendere parte alla

discussione ed alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o

affini sino al quarto grado. L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti

normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista

una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici

interessi dell’amministratore o di parenti o affini fino al quarto grado;

DATO ATTO che nessun amministratore si trova nella situazione di incompatibilità sopra-

indicata;

Visti gli art. 42 e 49 del D. Lgs. 18.08.2000 N. 267;-

Visto il parere espresso dal Responsabile del Servizio di cui all’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000-

N. 267;

Visto il Regolamento del Consiglio Comunale;-

Rilevato il numero dei presenti: n. 11 di cui tutti votanti-

con voti favorevoli n. 7, contrari n. 4 (Pozzato Diego, Vivaldi Margherita, Dagli Orti Paolo,

Tosato Andrea), astenuti nessuno espressi in forma palese per alzata di mano il cui esito viene

riconosciuto dal Sindaco - Presidente;

DELIBERA

di richiamare ed approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto;1.
di dare atto che entro la data prevista dal Regolamento di contabilità, non sono pervenute2.
proposte di emendamento al Bilancio di previsione 2021-2023;
di approvare, il bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2021/2023 corredato degli3.
allegati elencati in premessa, dando atto che gli stessi formano parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento nelle seguenti risultanze finali:

PARTE ENTRATA Previsioni 2021 Previsioni 2022 Previsioni 2023

Fondo pluriennale vincolato
di parte corrente
Fondo pluriennale vincolato
di parte capitale
TITOLO I - Entrate di natura
tributaria, contributiva e
perequativa 2.812.833,63 2.760.812,82 2.756,118,07

TITOLO II - Trasferimenti
correnti 297.357,01 297.357,01 297.357,01

TITOLO III - Extratributarie 1.022.221,41 988.232,70 991.615,86
TITOLO IV - Entrate in
conto capitale 1.153.830,65 336.000,00 336.000,00

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione del Consiglio Comunale n° 52 del 30-12-2020



COMUNE DI SANDRIGO

TITOLO V - Entrate per
riduzione di attività
finanziarie
TITOLO V - Accensioni di
prestiti
TITOLO VI - Anticipazioni
da istituto tesoriere
TITOLO VII - Entrate per
conto terzi e partite di giro 1.538.000,00 1.538.000,00 1.538.000,00

Avanzo di Amministrazione 190.300,00

Totale Generale parte
entrata 7.014.542,70 5.920.402,53 5.919.090,94

PARTE SPESA Previsioni 2019 Previsioni 2020 Previsioni 2021

TITOLO I - Spese correnti  4.161.912,05  4.046.402,53 4.045.090,94
TITOLO II - Spese in conto
capitale 1.314.630,65  336.000,00 336.000,00

TITOLO III - Spese per
incremento attività
finanziarie
TITOLO IV - Spese per
rimborso prestiti
TITOLO V - Chiusura
anticipazioni da istituto
cassiere
TITOLO VII - Servizi per
conto terzi e partite di giro 1.538.000,00 1.538.000,00 1.538.000,00

disavanzo di
amministrazione

Totale Generale parte
spesa 7.014.542,70 5.920.402,53 5.919.090,94

di approvare la nota integrativa allegata al bilancio di previsione finanziario 2021-2023;3.
di approvare il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, redatto secondo gli schemi4.
di cui al Decreto del Ministro dell’Interno del 23/12/2015;
di dare atto che il bilancio di previsione 2021-2023 é stato predisposto in conformità a quanto5.
stabilito dal disegno di legge di bilancio 2021, garantisce il pareggio generale e viene approvato
in equilibrio di competenza ai sensi dell’art. 1 commi 819-826 della legge n. 145/20018 (legge di
bilancio 2019) ed altresì ai sensi dell’art. 9 della legge n. 243/2012;
di dare atto che la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2021-20236.
è stata approvata separatamente dal Consiglio Comunale in data odierna con propria
precedente deliberazione;
di dare atto:7.
che le aliquote tributarie per l’anno 2021 sono state fissate in data odierna con le seguenti
deliberazioni:
deliberazione di C.C. in data odierna: “Aliquote I.M.U. 2021: determinazioni
deliberazione di C.C. in data odierna: “Addizionale comunale all’IRPEF anno 2021:
determinazioni”;
che per quanto concerne il Piano finanziario per la determinazione delle tariffe TA.RI., per
le motivazioni descritte in premessa, sarà approvato non appena il gestore SO.RA.RIS. lo
trasmetterà al Comune;
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di dare atto che in data odierna è stata approvata la deliberazione avente ad oggetto: “L.R.8.
44/1987: determinazione della quota proventi da contributo su opere di urbanizzazione
secondaria per l’anno 2020 da destinare alle Chiese ed altri edifici religiosi”;
di dare atto che il Revisore si è espresso favorevolmente con proprio parere prot. n. 17790 del9.
10/12/2020;
di approvare e, quindi autorizzare la spesa prevista per il personale, ai sensi del combinato10.
disposto dei commi 3 e 5 dell’art. 48 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e successive
modificazioni ed integrazioni tenuto presente che è rispettato il contenimento della spesa ai
sensi del comma 557 della Finanziaria 2007 ed art. 20, comma 9 del D.L. n. 98/2011, convertito
con modifiche nella legge n. 111/2011 e delle ulteriori nuove modifiche introdotte dal comma 5
bis dell’art. 3 del D.L. n. 90/2014, convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, come meglio
specificato nella sezione della nota di aggiornamento al D.U.P. 2021/2023 a ciò riservata;
di dare atto che all’interno delle spese di personale sono comprese le spese del fondo per il11.
trattamento accessorio 2021 entro il limite massimo consentito, conformemente alle disposizioni
vigenti in materia;
di allegare le seguenti deliberazioni avente ad oggetto:12.
“Destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al Codice
della Strada – art. 208 CDS relative all’anno 2021” - deliberazione Giunta Comunale n. 125
in data 10/12/2020;
“Verifica quantità e qualità delle aree fabbricabili da destinarsi alla residenza, alle attività
produttive e terziarie ai sensi delle Leggi n. 167/82, n. 865/71 e n. 457/78 e determinazione
del relativo prezzo di cessione”; deliberazione Giunta Comunale n. 124  in data 10/12/2020;
Piano delle azioni positive per le pari opportunità ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198 del
11 aprile 2006 - deliberazione Giunta Comunale n. 32 del 09/03/2020;
“Servizi a domanda individuale – Determinazione del tasso di copertura in percentuale del
costo di gestione dei servizi stessi per l’anno 2019 – art. 172 D.Lgs. 267/2000.” -
deliberazione Giunta Comunale n. 119 del 20/11/2019;

di dare atto che, ai sensi dell’art. 174 c. 4 del D.Lgs. n. 267/2000, il bilancio di previsione13.
finanziario 2021-2023 verrà pubblicato sul sito internet dell’Ente, Sezione “Amministrazione
Trasparente”, secondo gli schemi di cui al D.P.C.M. 22/09/2014 negli allegati denominati
“allegato 1-art. 8-comma 1-D.L. 24/04/2014, n. 66”;
di dare atto che il bilancio di previsione finanziario 2021-2023 verrà trasmesso alla Banca Dati14.
Amministrazioni Pubbliche (BDAP) entro 30 giorni dall’approvazione, secondo gli schemi di cui
all’allegato tecnico di trasmissione ex art. 5 del DM 12/5/2016 ed aggiornato il 18/10/2016:
l’invio dei dati alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) assolve all’obbligo previsto
dall’art. 227 comma 6 del Dlgs 267/2000 di trasmissione telematica alla Corte dei Conti;
di dare atto che a seguito di invio preventivo dello schema di bilancio di previsione 2021-2023,15.
approvato dalla Giunta Comunale, alla BDAP, è stato rilevato un errore di coerenza negli
schemi di bilancio per valorizzazione a zero degli allegati non obbligatori A/1 - A/3 e pertanto si
allegano e si approvano gli stessi con il presente atto al fine di correggere tale anomalia con
l'invio definitivo.

Con successiva separata votazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000, rilevato
il numero dei presenti: n. 11 di cui tutti votanti, con voti favorevoli n. 7, contrari n. 4 (Pozzato Diego,
Vivaldi Margherita, Dagli Orti Paolo, Tosato Andrea), la presente deliberazione viene dichiarata
immediatamente eseguibile.

I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo quanto
previsto dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis ed allegati alla presente deliberazione.
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OGGETTO APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023, NOTA
INTEGRATIVA E PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI
DI BILANCIO

Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta

IL Sindaco IL Segretario
              0 Stivan Giuliano  FLORIANI CRISTINA

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e
21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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